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Allarme rosso
per il gigante bianco

Allarme rosso
per il gigante bianco

In Patagonia si scioglie il ghiacciaio Perito MorenoIn Patagonia si scioglie il ghiacciaio Perito Moreno

La sua fama è dovuta essenzialmente a due fat-
tori: l’aumento e il movimento. Il ghiacciaio
orizzontale Perito Moreno — situato in Pata-

gonia, esteso per per 250 km² e per 30 km in lun-
ghezza e Patrimonio Unesco dell’umanità dal 1981
—, è infatti uno dei pochi che cresce in modo costan-
te e che si muove, poiché tra il suo fondale e la base
esiste un “cuscino” di acqua che lo fa avanzare rapi-
damente.

Ma ora, per questo gigante bianco è l’allarme
rosso: il Perito Moreno si sta sciogliendo, con
un’erosione che ha raggiunto i 300 metri in soli
due anni, il 2021 e il 2022. Il calcolo è stato possi-
bile grazie al confronto di immagini satellitari di
diverse epoche e a un’esplorazione a piedi com-
piuta sul posto da un team dell’Istituto argentino
di nivologia, glaciologia e scienze ambientali.

Lo scioglimento del Perito Moreno non è, pe-
rò, un caso isolato: diversi studi dimostrano che in
tutti i continenti i ghiacciai si sono ridotti del 2 per
cento in dieci anni. La causa la conosciamo bene:
sono i cambiamenti climatici. E per quelli, pur-
troppo, non c’è ancora alcuna riduzione.

Attesa per la missione
dell’inviato cinese in Ucraina

Su Kyiv
un attacco
missilistico

«eccezionalmente
intenso»

KY I V, 16. Notte di attacchi missilisti-
ci russi su Kyiv. La contraerea ucrai-
na ha abbattuto tutti i 18 missili lan-
ciati nella notte dai russi contro la
capitale. Le autorità militari ucraine
hanno definito «eccezionalmente in-
tenso» quest’ultimo attacco sulla ca-
pitale, avvenuto il giorno dopo la
conclusione del tour europeo del
presidente Volodymyr Zelensky,
rientrato in patria con la promessa
di ricevere un consistente riforni-
mento di armi da parte degli allea-
ti.

Secondo il sindaco di Kyiv, Vita-
liy Klitschko, i rottami dei missili e
dei razzi abbattuti dalla contraerea
sono caduti su alcune auto parcheg-
giate e su un edificio nel distretto di
Solomyanskyi provocando tre feriti.
E l’allerta aerea è risuonata anche in
altre regioni ucraine. Ieri le bombe
russe hanno seminato distruzione
nella regione di Kharkiv, dove si
contano due morti e un ferito.

Nella città orientale di Luhansk
sotto occupazione, un uomo è rima-
sto ucciso nell’attentato contro un
rappresentante delle locali autorità
filo-russe, Igor Kornet, rimasto gra-
vemente ferito. «Tre persone tra le
guardie del ministro sono rimaste fe-
rite e sono in gravi condizioni», ag-
giunge l’agenzia di stampa Tass.
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Achille Silvestrini
per il dialogo e la pace

La cultura
intesa
come servizio
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DE’ ANGELIS NELL’INSERTO

«QUAT T R O PA G I N E »

Il monastero di Przemyśl in Polonia
luogo d’accoglienza
per i profughi dall’U c ra i n a

Fiducia
nell’essere umano
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LA BUONA NOTIZIA • Il Vangelo dell’Ascensione del Signore (Mt 28,16-20)

Accogli e libera

Il Papa per i 650 anni delle «Rivelazioni»
della mistica Giuliana di Norwich

Ogni cosa
andrà bene
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OGGI IN PRIMO PIANO

Yemen: una tragedia
nel silenzio dei media
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(Miguel Medina / Afp)

di ROBERTO OL I VA

Dentro ogni fine c’è sempre
un nuovo inizio da cercare
e valorizzare. La Pasqua è

anche questo. L’ascensione al cielo
di Gesù non rappresenta il lieto fi-
ne di una storia fiabesca quanto
piuttosto lo sviluppo di ogni au-
tentica relazione. L’appuntamento
in Galilea, infatti, racchiude la pe-
dagogia tipica di Gesù che consi-
ste nel riportarci continuamente
alla sorgente della nostra possibili-
tà di amare ed essere amati. La
Galilea è il luogo del primo inna-
moramento, la radice di scelte e
sguardi che condizionano una vita
intera nella prospettiva del fatidi-
co “per sempre”. Ritornare in Ga-
lilea vuol dire fare memoria del
momento in cui sono stato scelto

dall’Amore per viverlo nei risvolti
inediti della quotidianità.

Ogni relazione vive nella misura
in cui è capace di distacco, crisi e ri-
pensamento. Ogni legame affettivo
si nutre della possibilità di perderlo
e dell’incapacità di possederlo: pro-
prio questo lo rende prezioso! Il se-
pararsi di Gesù dai suoi rivela un
modo più maturo di amare: proprio
staccandosi da loro sarà sempre pre-
sente con loro. Gesù sa stare insie-
me a noi, anche senza essere attac-
cato a noi. Vive una relazione che
profuma di libertà, ignara di gelosie
e possessività che offuscano l’origi-
nalità della persona amata. Solo
una relazione capace di distacco
rende libera la persona amata, ac-
cendendo in essa la fiducia di essere
custodito ma non protetto, pensato
ma non manipolato. Lontano dal

meccanismo di relazioni “usa e get-
ta”, il Vangelo di Gesù propone lo
stile dell’accogliere e liberare.

Se l’amore è capace di fiducia na-
sce allora la possibilità di reinven-
tarsi e di sentirsi chiamati a qualco-
sa di speciale per le vite altrui. Dalla
separazione di Gesù nasce infatti la
missione degli apostoli. Una mis-
sione di gioia e pace in cui il Mae-
stro sarà sempre presente in mezzo
ai suoi, ma non nell’atteggiamento
del controllore rigido e inflessibile.
L’invio in missione da parte di Gesù
corrisponde anche al suo relazio-
narsi carico di fiducia nella debo-
lezza degli Undici. Egli non coltiva
su di loro una prospettiva mediocre,
bensì uno sguardo di stima capace
anche di lasciarli sbagliare, pur di
rispettare la relazione autentica che
ha costruito nell’amore del Padre.
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